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La sindrome genito-urinaria della menopausa (Genitourinary Syndrome of the Menopause, GSM)
include un insieme di segni e sintomi legati alla carenza degli ormoni sessuali, con modifiche
strutturali e funzionali dei genitali esterni, della vagina, dell’'uretra e della vescica.

Interessa sintomatologicamente piu del 50% delle donne in menopausa e include sintomi vulvo-
vaginali (secchezza, bruciore, prurito, leucorrea), sessuali (secchezza vaginale, dolore
coitale/dispareunia, disfunzioni sessuali) e urinari (urgenza, disuria, cistiti ricorrenti).

Fra le possibili scelte terapeutiche ad applicazione topica della GSM dobbiamo considerare anche
I'utilizzo di derivati androgenici (prasterone, deidroepiandrosterone [DHEA] e testosterone): gli
androgeni hanno infatti quattro funzioni fondamentali (trofica, sessuale, antinfiammatoria,
ricostruttiva) per il recupero anatomo-funzionale genitale in menopausa.
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